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Il Touring Club Italiano  
è un’associazione privata senza scopo di lucro  

che chiede ai suoi soci - destinatari e attori della missione -  
di essere protagonisti di un grande compito:  

prendersi cura dell’Italia come bene comune  
perché sia più conosciuta, attrattiva, competitiva e accogliente. 

 
Per questo il Touring Club Italiano contribuisce a  

produrre conoscenza, tutelare e valorizzare il paesaggio, il patrimonio artistico 
e culturale e le eccellenze economico produttive dei territori,  

attraverso il volontariato diffuso e una pratica turistica del viaggio etica, 
responsabile e sostenibile. 

 
Il Touring Club Italiano si prende cura dell’Italia come bene comune.  

 



• Si afferma il «turista esperienziale» e il «turismo 
trasformativo» 

• La sostenibilità è per molti un criterio di scelta nel viaggio 

• Cresce l’interesse verso un turismo alla ricerca di 
autenticità, socialità e benessere 

IL TURISMO LENTO: FENOMENO IN CRESCITA E 
OPPORTUNITÀ PER I TERRITORI 



COME STIMOLARE UNO SVILUPPO TURISTICO SOSTENIBILE 
LUNGO IL CAMMINO? 

 QUALITÀ / MIGLIORAMENTO CONTINUO 
dell’esperienza turistica in termini di risorse e servizi 

 
 SOSTENIBILITÀ  

quale condizione imprescindibile di sviluppo territoriale 
affinché si traduca in benefici concreti  

 
 SISTEMA 
 di soggetti pubblici, imprese e terzo settore 



Un programma che nasce 
dall’esperienza TCI, in 
particolare da 22 anni di 
Bandiere Arancioni, programma 
che certifica la qualità turistica e 
ambientale dei piccoli centri 
dell’entroterra. 

 

 

 

IL CONTRIBUTO DEL TOURING CLUB ITALIANO: IL NUOVO 
PROGRAMMA CAMMINI E PERCORSI 

• Avvicinare ai cammini un target di viaggiatori non 
esclusivamente appassionati ed esperti 

• Far sì che i cammini diventino opportunità di valorizzazione 
del territorio attraversato 

• Incentivare l’economia turistica locale 

 



IL MODELLO DI ANALISI DEI CAMMINI: COS’È  

 permette una valutazione 
complessiva della qualità 
dell’offerta turistica del 
sistema territoriale 
attraversato 

 permette di elaborare il 
piano di valorizzazione del 
cammino/itinerario 

 permette di identificare i 
percorsi eccellenti e di 
certificarli 

 

 

Il programma si basa sul 
Modello di Analisi dei Cammini 
(M.A.C.) che: 
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 il modello è costruito dal 
punto di vista del 
turista/camminatore 

 ripercorre l’esperienza e il 
suo consumo turistico 

 

 

DALL’ORGANIZZAZIONE 

ALL’ESPERIENZA 

circa 200 indicatori 
 raccolti in 6 aree 

IL MODELLO DI ANALISI DEI CAMMINI: COME FUNZIONA  
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1. Mobilità e segnaletica 
 Mobilità e collegamenti 
 Segnaletica 
 
 

2. Accoglienza e promozione 
 Punti informativi 
 Strumenti digitali, tracce 
 Prodotti editoriali e 

cartografici 
 Governance e promozione 

 
 

3. Servizi turistici 
 Ricettività e ristorazione 
 Altri servizi al camminatore 

 
 

IL MODELLO DI ANALISI DEI CAMMINI: LE 6 AREE 

4. Fattori di attrazione 
turistica 
 Attrattività ambientale 
 Attrattività storico-

culturale 
 Produzioni locali 

tipiche 
 Animazione territoriale 

ed eventi 
 Centri storici 

 



 

6. Valutazione 
qualitativa 
 Sicurezza, 

manutenzione e 
pulizia 

 Fruibilità  

IL MODELLO DI ANALISI DEI CAMMINI: LE 6 AREE 
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5. Gestione ambientale 
 Gestione rifiuti 
 Elementi di impatto 
 Fonti rinnovabili ed 

educazione 
ambientale 

 Aree attrezzate 
 



IL SENTIERO DEL VIANDANTE:  
PRIMO CAMMINO CERTIFICATO DA TCI IN ITALIA! 
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Per informazioni: 
Area Certificazioni e Programmi territoriali 
Touring Club Italiano 
Tel. 02 8526828 
cammini.percorsi@touringclub.it 
www.touringclub.it 

Vietata la riproduzione integrale o parziale del presente documento 


